
Etiche di pubblicazione 
 
La DNA Editrice è attivamente coinvolta nella divulgazione della cultura e del sapere 
scientifico. Crediamo e promuoviamo la disseminazione della conoscenza, perché siamo 
convinti che ogni persona debba avere eguale accesso ai risultati della ricerca scientifica. 
Per servire le specifiche esigenze delle pubblicazioni scientifiche, con un'attenzione 
particolare alla trasparenza e all'integrità che richiedono, DNA Editrice accoglie gli standard 
etici posti dal Committee on Publication Ethics (COPE). 
Siamo consapevoli che questi non rappresentino un vero riferimento normativo e che non 
ci siano tribunali atti a giudicarne l'adesione. Ma, proprio per questo motivo, chiediamo ai 
nostri partner per le riviste scientifiche (i comitati editoriali, i revisori, gli autori) uno sforzo 
ancor più risoluto per applicare e così tutelare le Etiche descritte in questo documento, e 
basate sulle COPE Core Practices e sui Principles of Transparency and Best Practice for 
Scholarly Publications, siglati da COPE e DOAJ. 
 
 
1. Composizione della rivista, conflitto di interessi e interessi concorrenti 
La rivista scientifica pubblicata da DNA Editrice dichiara esplicitamente la composizione del 
proprio comitato interno. Ciascuna di esse nomina almeno un direttore scientifico ed elenca 
i membri del proprio board editoriale e del Comitato scientifico. A seconda della periodicità 
della rivista, è anche prevista su base annuale/biennale/triennale la pubblicazione dei 
nominativi di chi ha collaborato in veste di revisore alla peer review. L'elenco può essere 
pubblicato online o sul fascicolo cartaceo, a seconda della preferenza della rivista. 
 
I conflitti di interessi (o gli interessi concorrenti) di editor, revisori, autori o dell'editore sono 
evitati per quanto possibile; in caso questo proposito non sia per qualche ragione attuabile, 
il nostro impegno è dichiararli apertamente. Gli editor e i membri del board editoriale hanno 
facoltà di proporre i propri lavori alla rivista con cui collaborano, ma è fatto loro esplicito 
divieto di prendere parte a ogni decisione o assegnazione di incarico che riguardi i loro 
paper. 
In caso di pubblicazioni sponsorizzate, la revisione degli articoli si baserà unicamente sul 
loro valore scientifico. 
 
 
2. Denuncia di condotta scorretta, reclami e appelli 
DNA Editrice, in quanto editore e terza parte nel processo di revisione, si fa garante e 
supervisore nei confronti della condotta delle riviste pubblicate. Non favoreggeremo 
nessuna azione scorretta nella conduzione delle pubblicazioni da parte delle singole 
redazioni, né lasceremo consapevolmente che delle alterazioni dei normali processi 
possano accadere. Se un sospetto di condotta non conforme alle etiche qui dichiarate 
dovesse porsi, preghiamo chiunque di contattare la nostra Sezione Riviste all'indirizzo: 
journal@dnaeditrice.it. L'esposto ricevuto sarà trattato con la dovuta riservatezza per 
tutelare l'identità dell'informatore. Un'inchiesta interna sarà avviata per accertare se le 
procedure siano state o meno seguite. 
Per reclami che dovessero riguardare il comportamento di dipendenti di DNA Editrice, o una 
cattiva condotta della casa editrice stessa, vi invitiamo a segnalarla all'indirizzo: 
info@dnaeditrice.it. I messaggi possono essere scritti in italiano o in inglese. 
 
 
2.1 Violazione della proprietà intellettuale e discussioni post-pubblicazione 
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Qualsiasi avviso di sospetta violazione dell'altrui proprietà intellettuale, plagio, alterazione 
dei dati, imprecisione o altri errori possono essere notificati al board editoriale o a DNA 
Editrice (journal@dnaeditrice.it). Invitiamo le nostre riviste a prestare attenzione alle 
osservazioni dei lettori, perché crediamo che in loro risieda il vero cardine di ogni 
pubblicazione. Nel caso di contenuti su cui dovessero porsi delle incertezze, l'autore 
designato come corresponding author sarà consultato per sciogliere i dubbi. La rivista dovrà 
ritirare il paper o pubblicare una rettifica, se necessario. 
 
 
3. Referaggio in peer review 
DNA Editrice favorisce e supervisiona l'uso della peer review in doppio-cieco come metodo 
di selezione e valutazione delle proposte. Come previsto dal sistema doppio-cieco, la 
revisione concerne unicamente la qualità e la coerenza teorica degli articoli. 
I revisori incaricati sono professionisti specializzati nei rispettivi settori. Le liste dei revisori 
non sono chiuse, ma sono insiemi organici che crescono e cambiano nel tempo. Qualsiasi 
ricercatore può candidarsi come revisore per le riviste pubblicate da DNA Editrice: può 
procedere alla candidatura inviando una e-mail a journal@dnaeditrice.it. Il board editoriale, 
confrontandosi con il Comitato scientifico, valuterà le candidature e assegnerà gli incarichi 
di revisione, evitando possibili conflitti di interessi tra le parti. 
 
 
4. Riproducibilità dei dati e dei risultati di ricerca 
DNA Editrice crede nella disseminazione delle conoscenze. Pensiamo che il risultato di una 
ricerca scientifica sia solo il punto di partenza di un nuovo e più importante studio, e così 
via. Per questa ragione, a fianco delle pubblicazioni tradizionali, offriamo la possibilità di 
pubblicare in Open Access dal 2018. 
A seconda del rispettivo campo di studio e della propria storia, la nostra casa editrice ha 
scelto di pubblicare fascicoli commercializzati o in open access. 
Per la rivista open access, la relativa licenza Creative Commons è indicata sulla pagina web 
di ogni articolo o nel piè di pagina dell'articolo stesso.  
 
 
5. Autorialità e condotta etica 
Nell'ottica di rispettare gli impegni qui presentati dalla DNA Editrice, chiediamo ai nostri 
autori di aiutarci a mantenere alti standard di lavoro. Nello specifico, è richiesto di proporre 
per la pubblicazione solo manoscritti originali inediti, non in corso di valutazione presso 
nessun'altra rivista italiana o estera. 
Inoltre, in caso di più autori per singolo paper, dovranno essere dichiarati i nominativi di tutti 
coloro che hanno contribuito al lavoro, specificando la loro affiliazione accademica e, 
eventualmente, il loro ORCID. Questo per noi significherà che tutti gli autori hanno 
partecipato equamente alla ricerca e pertanto ne sono responsabili nella stessa misura, 
salvo dove diversamente precisato. 
Inoltre, se l'articolo proposto riguarda persone fisiche o contiene informazioni che rendano 
identificabile un soggetto, richiediamo che aderisca a quanto stabilito dalla Dichiarazione di 
Helsinki sviluppata dalla World Medical Association (WMA) e aggiornata nel 2013.  
Infine, chiediamo ad autori e editor di tener conto di ogni sensibilità e di agire con il dovuto 
tatto e buonsenso quando lavorino su materiali sensibili. 
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